
COPIA

C OM U N E DI T E R R A S I N I
Città Metropolitana di Palermo

ORDINANZA SINDACALE

N. 60 del 15/05/2024

Oggetto: Individuazione delle azioni e buone pratiche finalizzate al risparmio idrico potabile ed alla
riduzione dei consumi di cui all'Ordinanza Commissariale n. 1, del 4/4/2024. Ordinanza
contingibile e urgente.

IL SINDACO

Premesso che con Ordinanza Commissariale n. 1, del 4/4/2024 del Commissario delegato ex D.G.R. n.
100 dell'11/03/2024 D.P. 518/GAB del 21/03/2024, assunta al protocollo di questo Ente n. 8605 del
9/4/2024, avente oggetto "Individuazione delle azioni e buone pratiche finalizzate al risparmio idrico ed
alla riduzione dei consumi", viene disposta la divulgazione, per l'attuazione e l'osservanza, di misure di
azioni e buone pratiche finalizzate al risparmio idrico potabile ed alla riduzione dei consumi.

Preso atto della suddetta Ordinanza commissariale, con la quale viene dichiarato lo stato di crisi e di
emergenza regionale per la grave crisi idrica nel settore potabile per le province di Agrigento,
Caltanissetta, Enna, Messina, Palermo e Trapani ed adottato il Vademecum delle azioni e buone pratiche
finalizzate al risparmio idrico potabile ed alla riduzione dei consumi.

Considerato che l'acqua è una risorsa pubblica di primaria ed assoluta importanza;
che le sfavorevoli condizioni meteo climatiche, caratterizzate da scarsità di precipitazioni, hanno causato lo
"Stato di severità idrica alta", come asseverato dall'Osservatorio regionale per gli usi idrici dell'Autorità di
Bacino idrografico;
che una conseguente scarsità di acqua potabile nella rete idrica pubblica può dare luogo a gravi disagi,

nonché creare inconvenienti di natura igienico-sanitaria per la popolazione.

Ritenuto, cosi come per altro disposto con Ordinanza Commissariale n. I del 4/4/2024, di dovere divulgare
i contenuti del Vademecum delle azioni e buone pratiche finalizzate al risparmio idrico potabile e alla
riduzione dei consumi e di dovere adottare misure volte alla razionalizzazione dei consumi idrici fino al
perdurare dello stato di "Severità idrica alta" e, comunque, fino al 31 dicembre 2024, salva la facoltà di
revoca nel caso di cessazione dello stato di crisi o di proroga nel caso in cui le criticità non dovessero
cessare entro il predetto termine.

Visto il D. Lgs. 267/2000, ed in particolare, gli articoli 50 e 54, i quali attribuiscono al Sindaco la
competenza in merito all'emissione di provvedimenti contingibili e urgenti in caso di emergenze sanitarie o
di igiene pubblica,



ORDINA

con decorrenza dalla data del presente provvedimento e fino al 31/12/2024, fatta salva la facoltà di revoca
nel caso di cessazione dello stato di crisi o di proroga nel caso in cui le criticità non dovessero cessare
entro il predetto termine, È FATTO DIVIETO di utilizzare acqua potabile per:

1) Innaffiare le piante di balconi e giardini dalle ore 5,00 alle ore 23,00;
2) Lavare veicoli privati con acqua a getto continuo (con esclusione degli autolavaggi);
3) Lavare cortili, piazzali, strade e marciapiedi;

4) Alimentare fontane ornamentali, vasche e piscine, qualora non dotate di dispositivi per il
riciclo artificiale dell'acqua.

Alla presente Ordinanza si allega il "Vademecum delle azioni e buone pratiche finalizzate al risparmio
idrico potabile e alla riduzione dei consunti", adottato con Ordinanza Commissariale n. 1 del 4/4/2024 al
fine di divulgarne i contenuti.

AVVISA

Che i contravventori saranno perseguiti, secondo quanto previsto dalla legge, con sanzioni amministrative
previste dal comma 1-bis dell'articolo 7 bis del D.lgs 267/2000, da un minimo di Euro 25,00 ad un massimo
di Euro 500,00.

Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della vigilanza sulla esecuzione della presente ordinanza.

DISPONE

Che la presente Ordinanza sia resa nota alla cittadinanza mediante pubblicazione all'Albo Pretorio per tutto
il periodo di sua efficacia, sul sito del Comune di Terrasini, rendendola diffusa nelle forme e nei modi
ritenuti più opportuni ai fini di una ampia conoscibilità, per tutto il periodo di validità della stessa.

Che copia dell’Ordinanza sia trasmessa al Comando di Polizia Municipale per i controlli di competenza e,
per opportuna conoscenza, all'Ufficio Territoriale del Governo — Prefettura di Palermo, al Comando
Stazione Carabinieri di Terrasini e all'Autorità di Bacino- Distretto Idrografico della Sicilia.

RENDE NOTO

che avverso il presente provvedimento è consentito ricorso straordinario al Presidente della Regione
Siciliana o giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, rispettivamente entro 120 o 60 giorni
(ovvero nel termine dimezzato previsto dalle vigenti leggi che regolamentano casi specifici) a decorrere dal
giorno successivo del termine di pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale.

Terrasini lì, 15/05/2024

f.to Dott. Giosuè Maniaci



Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento
cartaceo e la firma autografa; il documento è memorizzato digitalmente. L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come
modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti.
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